CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO

Anno Scolastico  2007/2008
L'anno 2008 i1 giorno 26 del mese di Febbraio  tra i1 dirigente scolastico prof. Francesco VILLARI, la R.S.U. composta da: prof. Calandra Maria Vincenza, prof. Cecere Angelo Andrea, prof. De Simone Lorenzo, prof Fabrocile Leonardo, sig. Russo Vittorio, prof Trofa Pierino e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL 2006-2009: CGIL Scuola, CISL Scuola, UIL Scuola, SNALS, si conviene e si stipula quanto segue:


Art. 1 – Scopo
Il contratto ha lo scopo di regolare le seguenti materie che le parti riconoscono come materie oggetto di contrattazione integrativa a livello d'istituto:

a) modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF;

b) criteri riguardanti le assegnazioni  del personale docente ed ATA ai plessi;

c) ritorni pomeridiani;

d) modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali;

e) determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990, così come modificata e integrata dalla legge n.83/2000;

f) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

g) criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto per l'attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, al personale docente ed ATA;

h) criteri di individuazione del personale impegnato in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonchè da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dall’istituzione scolastica con altri enti e istituzioni;

i) modalità e criteri relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente;

j) modalità e criteri relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale ATA;

k) criteri per l’individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto;

l) criteri per l’individuazione del personale ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

Per l’a.s. 2007-2008 eccezionalmente le parti si impegnano a rispettare il seguente calendario di massima per la verifica dei seguenti punti: 

a) nel mese di marzo
· Modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali;

· Organizzazione del lavoro del personale ATA;

· Adeguamento degli organici del personale;

· Assegnazione del personale ai plessi e sezioni staccate;
b)  nel mese di aprile
· Piano delle attività aggiuntive retribuite con il fondo d’istituto;

· Utilizzo delle risorse finanziarie e del personale per progetti, convenzioni ed accordi;

· Utilizzazione dei servizi sociali;

· Sicurezza nei luoghi di lavoro;
TITOLO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 2 – Relazioni Sindacali
Le parti si rapportano sulla base dei seguenti modelli relazionali:

a) informazione preventiva;

b) contrattazione integrativa d’istituto;

c) informazione successiva

d) conciliazione.

Art. 3 – Composizione delle delegazioni
I soggetti abilitati a intrattenere le relazioni sono:

· per la parte pubblica: il Dirigente Scolastico;

· per la parte sindacale: la RSU e le OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL, nella persona del segretario provinciale o di un suo delegato.

Art. 4 – Informazione preventiva

Il Dirigente fornisce l’informazione, consegnando l’eventuale documentazione, sulle seguenti materie:

a) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici dell’istituto;

b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c) criteri di attivazione dei progetti nazionali,europei e territoriali;

d) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;
e) utilizzazione dei servizi sociali;
f) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dall’istituzione scolastica con altri enti e istituzioni;
g) designazione, funzioni e deleghe assegnate ai collaboratori del D.S.

L’informazione è fornita in appositi incontri, convocati dal D.S. e/o mediante documentazione scritta consegnata a tutti i componenti la RSU e alle OO.SS. firmatarie del CCNL. 

Sulle materie di cui al punto a), il D.S. consegna alla parte sindacale i prospetti che intende inviare al direttore regionale e, in particolare: il numero degli alunni per i vari anni di corso, distinti per indirizzi e specializzazioni; il numero di classi che prevede di formare per l’anno successivo, comprese eventuali classi articolate; posti di sostegno; il numero e la tipologia dei posti di assistenti tecnici; eventuali richieste particolari per l’organico previsto per l’anno successivo.

Sulle materie di cui al punto b), il D.S. consegna alla parte sindacale il prospetto delle risorse complessive

 Sulle materie di cui al punto d), il D.S. consegna alla parte sindacale: il consuntivo dei permessi chiesti ed utilizzati l’anno precedente dal personale docente ed ATA; il piano di aggiornamento dei docenti; il piano di aggiornamento del personale ATA.

Sulle materie di cui al punto e), il D.S. consegna alla parte sindacale la documentazione derivante dall’eventuale istituzione di servizi a favore del personale dell’istituzione scolastica.

Sulle materie di cui al punto g), il D.S. consegna alla parte sindacale, entro sette giorni dalla firma del contratto, il decreto di designazione dei collaboratori del D.S. , le funzioni e le deleghe ad essi assegnate.

Per acquisire ulteriori elementi circa il funzionamento dell’istituzione scolastica il Dirigente metterà, inoltre, a disposizione della parte sindacale il POF e la delibera del consiglio d’istituto relativa all’orario di apertura e di chiusura della scuola. 
Ciascuno dei soggetti di parte sindacale di cui all’art.3 del presente contratto, ricevuta l’informazione preventiva può chiedere  entro 48 ore dalla conclusione dell’incontro  un esame congiunto.

Il Dirigente informa gli altri soggetti e procede, entro tre giorni dalla richiesta, a convocare un apposito incontro.

Nel  suddetto incontro le parti verificano la possibilità di un accordo mediante un confronto che deve concludersi entro cinque giorni.

Durante tale periodo le parti non assumono iniziative unilaterali. Gli incontri possono concludersi con un’intesa; in caso di disaccordo deve essere redatto apposito verbale in cui risultino le diverse posizioni.
Art.5 – Informazione successiva 
Il Dirigente, sulle seguenti materie, fornisce l’informazione successiva:

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

L’informazione è fornita in appositi incontri, convocati dal D.S. e/o mediante documentazione scritta consegnata a tutti i componenti la RSU e alle OO.SS. firmatarie del CCNL. 

Sulle materie di cui ai punti a), il D.S. consegna alla parte sindacale un prospetto riassuntivo dei compensi previsti per ciascun incarico comprensivo delle relative tipologie
Copia del prospetto deve essere affissa all’albo ai sensi della C.M. 243/1999 entro dieci giorni dalla consegna alla R.S.U.

La pubblicazione di tali prospetti non costituisce violazione della privacy.

Art. 6 – Contrattazione

La contrattazione si svolge sulle materie indicate al precedente art. 1:

Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico la contrattazione deve concludersi entro il mese di ottobre di ciascun anno.
La parte pubblica può avvalersi, nella contrattazione integrativa d’istituto, dell’assistenza di chiunque egli reputi necessario .

Art. 7 – Procedure della contrattazione

Gli incontri sono formalmente convocati dal D.S. autonomamente o su richiesta della parte sindacale.

All’avvio di ciascun incontro le parti comunicano la composizione delle proprie delegazioni trattanti. Negli incontri successivi – relativi anche ad altre materie – la comunicazione delle rispettive delegazioni è obbligatoria solo se siano intervenute variazioni.

La parte pubblica, dopo la firma del contratto, ne cura la diffusione mediante comunicazione di servizio, portandolo a conoscenza di tutti i lavoratori.

I contratti sottoscritti saranno affissi all’albo della RSU e pubblicati integralmente sul sito web dell’istituto a cura del Dirigente Scolastico. 

Art. 8 – Tempi e modalità della trattativa

Le piattaforme per la contrattazione integrativa sono presentate almeno cinque giorni prima della scadenza del contratto.

La richiesta di avvio della contrattazione deve essere presentata al Dirigente da almeno un soggetto avente titolo a partecipare al tavolo negoziale, che si apre entro 10 giorni dalla richiesta formale e si conclude, di norma, entro 15 giorni dalla prima convocazione.

Durante i primi 15 giorni dall’inizio della contrattazione le parti non assumono iniziative unilaterali né azioni dirette sui temi trattati, fatta salva la necessità per l’amministrazione di procedere ad adempimenti di particolare urgenza, previa informazione alla parte sindacale.

Ad ogni prima convocazione relativa ad un determinato argomento il Dirigente invierà formale comunicazione alle OO.SS. territoriali; delle riunioni successive relative allo stesso tema darà comunicazione solo agli assenti.

In caso di controversia tra la parte pubblica e le RSU si conviene di non promuovere iniziative unilaterali prima di aver esperito un tentativo di conciliazione.

Tale procedura di raffreddamento si deve di necessità concludere entro 15 giorni dall’insorgere della controversia.

Art.. 9 – Svolgimento degli incontri

Al termine di ogni incontro sarà redatto apposito verbale. La parte pubblica provvederà alla sua redazione, incaricando di ciò un assistente amministrativo in servizio nell’istituzione scolastica.

Art. 10 – Interpretazione autentica

In caso di controversie sull’interpretazione dei contratti integrativi d’istituto le parti che li hanno sottoscritti, entro 10 giorni dalla richiesta di uno di esse, s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

Sarà cura del D.S. dare comunicazione e affiggere all’albo il verbale dell’incontro.

TITOLO II - PERSONALE DOCENTE


Art. 11 – Orario giornaliero massimo di lavoro

L'orario massimo giornaliero è di  9  ore comprensive delle ore di insegnamento e di attività funzionali all'insegnamento. 

Se l'orario giornaliero supera il massimo, il docente interessato può chiedere al D.S. di essere esonerato, per le ore eccedenti, da attività funzionali all' insegnamento. 


Art. 12 – Orario delle riunioni

Le riunioni degli OO.CC. si svolgono, di norma, nelle ore pomeridiane ad esclusione del sabato.

Il calendario delle riunioni è fissato annualmente nell’ambito del piano delle attività. Eventuali modifiche dovranno essere comunicate agli interessati con un preavviso di almeno 5 giorni.

La convocazione di eventuali riunioni straordinarie potrà essere comunicata agli interessati con un preavviso di non meno di 48 ore.

I docenti di Religione, di Educazione Fisica e di altre discipline che abbiano assegnato un numero superiore a 6 classi, che in base alle riunioni dei Consigli di classe previste abbiano un impegno superiore a 40 ore sono esonerati dal D.S. da alcune riunioni su richiesta dei docenti stessi.

Art. 13 - Orario delle lezioni e giorno libero 

Il Dirigente Scolastico dispone che l'orario delle lezioni tenga conto, compatibilmente con le  esigenze didattiche proposte dal Collegio Docenti ai sensi dell'art. 396 T.U., delle esigenze personali, da soddisfare secondo questo ordine di priorità: 

1. cura di figlia/o fino all' età di 2 anni;

2. assistenza a figlio/a in programma terapeutico per recupero dalla tossicodipendenza;
3. frequenza di un corso di laurea o specializzazione

4. assistenza a familiare portatore di handicap;

Art. 14 – Completamento orario

Il D.S. opera il completamento d’orario dei docenti con cattedra inferiore a 18 ore prioritariamente con l’assegnazione di uno spezzone a chi dà la propria disponibilità .

I docenti che non abbiano completato, in tutto o in parte, l’orario con le modalità di cui al comma precedente sono utilizzati dal D.S. per supplenze brevi.

Al solo fine di facilitare l’informazione, gli impegni dei docenti a disposizione già preventivabili nella giornata precedente, vengono affissi in sala docenti nell’apposito spazio a ciò dedicato. Coloro che non risultano impegnati sono tenuti, all’inizio del loro orario a disposizione, a trattenersi nella sala insegnanti o ad essere comunque reperibili, anche mediante cellulare per eventuali necessità di utilizzo sopraggiunte.


Art. 15 - Orario nei periodi di sospensione delle lezioni

Le parti si danno atto che, nei periodi di sospensione delle lezioni, in cui i docenti non hanno obblighi che rientrino nell'orario di insegnamento l'orario di lavoro si assolve con la sola eventuale partecipazione ad attività funzionali all’insegnamento programmate dal Collegio;i docenti assicurano la reperibilità per eventuali esigenze sopraggiunte e , in particolare, nel periodo compreso tra il termine dell’anno scolastico e l’inizio degli esami di Stato anche mediante comunicazione telefonica nella fascia 9.30 – 11.00. 


Art. 16 – Flessibilità oraria individuale
Un docente può chiedere al D.S. di scambiare le ore di lezione con un altro docente della stessa classe a condizione che le stesse siano al massimo pari alla metà delle ore di lezione giornaliere e siano recuperate entro il mese successivo.


Art. 17 – Banca delle ore
Un docente può chiedere al D.S. di prestare ore aggiuntive di insegnamento nelle proprie classi per supplenze brevi senza chiedere compenso. Il credito di ore così maturato può essere utilizzato per permessi brevi. La richiesta del permesso dovrà essere presentata al D.S. con un preavviso di almeno 3 giorni.


Art. 18 – Riduzione dell’ora di lezione per motivi organizzativi
Le parti si danno atto che la riduzione di orario dovuta all’alto tasso di pendolarismo degli studenti non  prevede il recupero delle frazioni di ora secondo l’accordo di interpretazione autentica ARAN – OO.SS. firmatarie del CCNL dell’1 luglio 1997.


Art. 19 – Supplenze brevi
Per le supplenze brevi vengono utilizzati i docenti in servizio nella scuola, seguendo ove possibile i seguenti criteri:

1. ore a disposizione di docenti della stessa classe;

2. ore a disposizione di altri docenti;

3. ore derivanti da recuperi di permessi brevi e ritardi;

4. ore derivanti da eventuali assenze collettive delle classi o da sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi e visite guidate, ricadenti nella stessa ora;

5. disponibilità dei docenti della stessa classe a prestare ore eccedenti di insegnamento.
6. disponibilità dei docenti a prestare ore eccedenti di insegnamento

Non sono utilizzabili per supplenze brevi i docenti impegnati nella stessa ora in compresenza.

La sostituzione avviene per incarico del D.S. secondo i criteri su indicati e in forma scritta al fine di consentire una trasparente registrazione e contabilizzazione delle stesse.

Art. 20 - Permessi   e permessi brevi

I permessi retribuiti previsti dal CCNL vanno richiesti in forma scritta con apposita istanza al Dirigente Scolastico almeno 3 giorni prima della fruizione. 
Il D.S. ne decreta la concessione o il diniego debitamente motivato da notificarsi all’interessato entro e non oltre 1 giorno prima della fruizione. In mancanza si applica il principio del silenzio assenso.
I permessi chiesti in deroga al comma 1 di questo articolo sono concessi a discrezione del D.S. 
I permessi brevi, per qualsiasi motivo richiesti e fruiti, non possono superare in corso d’anno scolastico le 18 ore. Le ore di permesso vanno comunque recuperate entro i due mesi successivi dando priorità alle supplenze.

Art. 21 – Ferie

Il docente che intenda usufruire delle ferie presenta la richiesta al D. S. almeno 5 giorni prima del periodo chiesto. Il Dirigente Scolastico concede entro i 2 giorni successivi le ferie o i motivi del diniego. 

Il Dirigente Scolastico, se non può accogliere richieste di più docenti per lo stesso periodo, dà priorità a chi non ha usufruito di ferie nello stesso anno scolastico. 

Sono accolte in via prioritaria, salvo inderogabili esigenze di servizio, le ferie richieste nei giorni in cui il docente è a disposizione per l'intero orario, ad esempio perché le proprie classi sono impegnate in attività esterne.

TITOLO III – PERSONALE A.T.A.

Art. 22 – Piano delle attività
Il piano delle attività del personale A.T.A. è predisposto dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi entro il 30 settembre.

Per predisporre il Piano delle Attività il D.S.G.A., di concerto con il D.S., terrà apposite riunioni di servizio con il personale interessato al fine di acquisire pareri, proposte e disponibilità per l’articolazione degli orari e della ripartizione dei carichi di lavoro.

Il piano viene formulato nel rispetto delle finalità e degli obiettivi della scuola contenuti nel P.O.F. deliberato dal Collegio dei Docenti e adottato dal Consiglio di Istituto e contiene la ripartizione delle mansioni fra il personale in organico, l’organizzazione dei turni e degli orari e l’eventuale necessità di ore eccedenti. 

Nell’organizzazione del lavoro non sono comprese esigenze derivanti dalla concessione in uso di locali scolastici ad enti privati, in quanto dette necessità sono a carico del soggetto concessionario. 

Il D.S.G.A. individua il personale a cui assegnare le mansioni, i turni e gli orari sulla base dei criteri indicati nella presente intesa e disporrà l’organizzazione del lavoro con lettere di incarico individuali protocollate, contenenti gli impegni da svolgere per l’intero anno scolastico. 

Eventuali disposizioni giornaliere di lavoro del personale A.T.A., con esclusione del personale assistente tecnico, saranno effettuate dal D.S.G.A.

All’albo della scuola sarà esposto un prospetto generale analitico con l’indicazione di mansioni, turni e orari assegnati a ciascuna unità di personale; copia del prospetto sarà consegnato alla parte sindacale che sottoscrivono la presente intesa. 

Art. 23 – Assegnazione ai plessi, ai compiti, agli incarichi
Il D.S. informa la RSU sulla distribuzione dei compiti dei vari servizi e plessi e sul piano annuale delle attività.

Le assegnazioni  delle singole unità di personale ai diversi settori di servizio sono di durata annuale, salvo eccezionali e motivate esigenze di servizio, e sono disposte dal DSGA sulla base dei seguenti criteri:

· preferenze espresse per iscritto entro il 31 luglio;

· esigenze didattiche e organizzative;

· competenze certificabili in relazione ai compiti;

· professionalità acquisite per aver svolto i compiti negli anni precedenti;

· graduatoria interna senza tener conto delle esigenze di famiglia.

Nell’assegnazione delle mansioni deve essere tenuto presente il criterio della rotazione sulla base della disponibilità e delle attitudini del personale; la continuità nell’espletamento dei compiti nei settori interessati sarà garantita con lo scambio di informazioni fra il  personale coinvolto nella rotazione.
Art. 24 – Articolazione dell’orario
Riguardo all'orario di lavoro del personale le parti convengono quanto segue:

L' orario di lavoro ordinario é fissato in 36 ore settimanali, di norma suddivise in sei ore continuative per sei giorni, ed é funzionale all'orario di servizio e d'apertura all'utenza dell’ istituto dalle ore 08,00 alle ore 14,00.
L'orario di lavoro massimo giornaliero é di 9 ore comprese le prestazioni orarie.

Le ore di servizio pomeridiano prestate a completamento dell'orario d'obbligo devono essere programmate per almeno tre ore consecutive secondo le esigenze di funzionamento dell'istituzione scolastica.

L'articolazione dell'orario di lavoro del personale ha, di norma, durata annuale.

Le ore prestate eccedenti l'orario d'obbligo sono recuperate, su richiesta del dipendente e compatibilmente con il numero minimo di unità di personale in ser​vizio di preferenza nei periodi di sospensione dell'attività didattica e comunque non oltre il termine del con​tratto per il personale a T.D. e il termine dell' a. s. per il personale a T.I.

Nel caso l'orario di servizio giornaliero continuativo superi le 7 ore e 12 minuti il lavoratore ha diritto ad avere una pausa pasto retribuita di 30 minuti. 

Per i collaboratori scolastici sono previsti i seguenti turni:

· 8,00 – 14,00;

· 14,00 – 20,00;
In particolare il turno 14,00-20,00 necessario per assicurare le molteplici attività dell’Istituzione scolastica in orario pomeridiano costituisce impegno aggiuntivo rilevante e di maggiore professionalità e comporta un compenso incentivante in costanza di esso di natura forfetaria ai sensi del successivo articolo 40 di questo contratto
L'istituzione di un turno con orario di uscita oltre le ore 20,00, potrà adottarsi solo per esigenze specifiche connesse alle attività didattiche e al funzionamento dell'istituzione scolastica come, ad esempio l’eventuale istituzione di corsi serali.

Le richieste di orario su 6 o 5 giorni, di orario flessibile o su turni, presentate dai singoli dipendenti, se compatibili con le esigenze di servizio, saranno accolte entro 5 giorni. Il personale è assegnato alle varie forme di orario dal D.S.G.A. tenendo conto delle preferenze espresse per iscritto, dando priorità nell’accoglimento delle richieste a:

· portatori di handicap;

· genitori con figli di età inferiore a 6 anni;

· personale frequentante corso per il conseguimento di titoli pari o superiori a quelli già posseduti.
Per il lavoro pomeridiano è prevista la presenza di almeno due collaboratori scolastici.

L’orario settimanale degli assistenti tecnici è ripartito tra un massimo di 30 ore dedicate all’assistenza nei laboratori e non meno di 6 ore di manutenzione delle attrezzature. È ammessa la flessibilità d’orario.

È consentito lo scambio di turno tra collaboratori scolastici o assistenti tecnici della stessa area professionale a condizione che sia comunicato al D.S.G.A. con un  preavviso di almeno 24 ore.

Qualora per esigenze di servizio sia necessario prestare l'attività lavorativa ai di fuori della sede di servizio i1 tempo di andata e di ritorno per recarsi dalla sede al luogo di prestazione dell'attività é da considerarsi a tutti gli effetti orario di lavoro.

In coerenza con le disposizioni del C.C.N.L. e valutate eventuali disponibilità del personale possono essere adottate le seguenti tipologie di orario di lavoro che possono coesistere tra di loro in funzione delle finalità e degli obiettivi definiti dall’ istituto, per l'ottimizzazione del lavoro e per esigenza del personale:

1) orario di lavoro flessibile;

2) orario di lavoro articolato su 5 giorni;

3) turnazioni;

4) orario plurisettimanale;.

Art. 25 – Orario flessibile
L'orario flessibile consiste nel posticipa​re l'orario di inizio del lavoro o anticipare l'orario di uscita o nell’avvalersi di entrambe le facoltà. La flessibilità dell'orario è permessa, se favorisce e/o non contrasta  l'erogazione del servizio. L'eventuale periodo non lavorato verrà recuperato me​diante rientri pomeridiani, per non meno di 3 ore, di completamento dell'orario settimanale. Qualora le unità di personale richiedente siano quantitativamente supe​riori alle necessità si farà ricorso alla rotazione fra il personale richiedente.

Il numero di personale da ammettere alla fruizione dell'orario flessibile non può essere superiore a n. 6 unità di A.A.;   6 unità di A.T. e  12 unità di C.S. distinti per settori o per aree.

I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dalle Leggi n.1204/1971, n.903/1977 e n.104/1992, e che ne facciano richiesta, sono favoriti nell'utilizzo dell'orario flessibile compatibilmente con le esigenze di servizio anche nei casi in cui lo stesso orario non venga adottato dall'istitúzione scolastica.

Successivamente potranno anche essere prese in considerazione le eventuali necessità del personale connesse a situazioni di tossicodipendenze, inserimento di figli in asili nido, figli in età scolare, impegno in attività di volontariato previste dalla Legge n.266/1991 di cui faccia richiesta, compatibilmente con l'insieme delle esigenze di servizio e tenendo anche conto delle esigenze prospettate dal restante personale.

Art. 26 – Orario di lavoro articolato su 5 gg.
L'orario di lavoro giornaliero articolato su 5 gg. consiste nell'anticipare o posticipare l'entrata e l' uscita del personale distribuendolo anche in cinque giornate lavorative secondo le necessità connesse alle finalità e agli obiettivi dell'istituzione scolastica, alla fruibilità dei servizi da parte dell' utenza, all’ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane.

Vanno prese in considerazione le eventuali richieste del personale ATA, compatibilmente con le esigenze didattiche, di ser​vizio e organizzative, per cui l'orario di lavoro potrà articolarsi (anche a  richiesta di un singolo dipendente) in modo flessibile  su 5 giorni con due rientri pomeridiani di 3 ore ciascuno (15,00-18,00) e/o con orario flessibile, da concordare. 

La programmazione del giorno di riposo, concordato dal singolo dipendente con il D.S.G.A., e dei giorni di rientro pomeridiani, indicati dall'amministrazione scolastica, avrà carattere annuale e potrà essere modificata al verificarsi di nuove e sopravvenute esigenze.

In caso di risposta negativa  all'istanza di un dipendente di richiesta di usufruire dell'orario articolato su 5 giorni, il D.S. dovrà motivare per iscritto tale risposta negativa.

Il numero di personale che può usufruire del riposo compensativo nello stesso giorno non può essere superiore a 1 unità di A. A. dello stesso ufficio e 1 A.T. della stessa area e ad 1 C.S. distinti per settori o per piani.

Art. 27 – Orario plurisettimanale
In coincidenza con prevedibili periodi di particolare intensità del lavoro, oppure al fine di una diversa e più razionale ed efficace utilizzazione delle unità di personale si potrà adottare una distribuzione dell’orario su base plurisettimanale, da realizzarsi mediante l'effettuazione di un orario settimanale eccedente le 36 ore fino ad un massimo di 42 ore. Tale distribuzione é adottata tenendo conto della disponibilità del personale. L'orario giornaliero non potrà in ogni caso superare le 9 ore e dovrà essere consentita la pausa per i1 pasto. Le ore di lavoro prestate in eccedenza d'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da coprire una o piú giornate lavorative, saranno recuperate, su richiesta del dipendente nel periodo estivo, compatibilmente con le esigenze di servizio, e comunque nei  tre mesi successivi. In mancanza del recupero delle predette ore, per motivate esigenze di servizio o comprovati impedimenti del dipendente, le stesse devono essere retribuite.

Art. 28 – Orario di lavoro articolato su 5 gg.
Nelle settimane in cui è prevista la chiusura della scuola , per delibera del Consiglio di istituto, nei giorni prefestivi si adotta per tutto il personale l’orario di 7 ore e 12 minuti per cinque giorni, fatta salva richiesta scritta del singolo lavoratore intesa a recuperare eventuali crediti di ore. 

Art. 29 – Straordinario
In casi eccezionali e imprevedibili il D.S.G.A incarica dello svolgimento di ore straordinarie prioritariamente il personale che si è dichiarato disponibile per iscritto. Il lavoro straordinario è retribuito. 
Chi ha svolto effettivamente ore di lavoro straordinario può chiedere di recuperarle con riposi compensativi. La richiesta deve essere presentata al D.S.G.A. con un preavviso di almeno 5 giorni.

Il D.S.G.A. è autorizzato dal D.S. ad effettuare lavoro straordinario in occasione di:

· visite periodiche dei revisori;

· chiusura dell’esercizio finanziario;

· predisposizione del programma annuale e conto consuntivo;

· esami finali.

Art. 30 – Servizi minimi in caso di sciopero e/o assemblea
Secondo quanto stabilito dalla legge 146/1990, dalla legge 83/2000, dal CCNL vigente, si con​viene che in caso di sciopero e/o assemblea del perso​nale ATA il servizio debba essere garantito esclusivamente in presenza delle particolari e specifiche situa​zioni sottoelencate:

· svolgimento di qualsiasi tipo di esame finale e/o scrutini finali: n. 1 assistente amministrativo, n. 2 assistenti tecnici, n. 2 collaboratori scolastici per plesso;

· pagamento degli stipendi ai supplenti tempora​nei: D.S.G.A., n. 1 Assistente amministrativo, n. 1 Col​laboratore scolastico. 
Al di fuori delle specifiche situazioni elencate non potrà essere impedita l'adesione totale allo scio​pero e/o assemblea. In caso di adesione totale, l'individuazione del personale da mantenere in servizio avverrà con sorteggio e a rotazione.

Entro 48 ore successive alla data dello sciopero il D.S. comunica alla RSU e agli uffici competenti una relazione scritta riepilogativa del numero esatto degli sciope​ranti con relativa percentuale di adesione.

Art. 31 - Sostituzione personale assente
In caso di assenze di una o più unità lavorative, la sostituzione avverrà con altro personale in servizio,  della stessa area o viciniore. Per i C.S. la sostituzione avverrà  con i colleghi del gruppo e/o di settore. In caso di assenze, il personale in servizio che sostituisce quello assente ha diritto al riconoscimento dell'intensificazione della prestazione aggiuntiva per il lavoro svolto.

La sostituzione del personale assente, in quanto autorizzata dal D.S.e/o DSGA, è retribuita con le modalità e nelle misure definite dal presente contratto.

Art. 32 - Permessi brevi, ritardi e recuperi
Compatibilmente con le esigenze di servizio il personale A.T.A. può usufruire di brevi permessi per motivi personali di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero individuale di lavoro. I permessi complessivamente non possono eccedere 36 ore nell'anno scolastico, sono autorizzati dal D.S. o dal D.S.G.A.,  purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio. La richiesta di permesso breve non deve essere documentata.
Si intende per ritardo l'eccezionale posticipazio​ne dell'orario di ingresso del dipendente superio​re a 5 minuti.

Il tempo non impegnato nel lavoro per permessi brevi o per ritardi dovrà essere recuperato entro e non oltre i due mesi successivi a quello in cui sono stati concessi i permessi o si sono verificati i ritardi. 
In ogni caso i1 D.S.G.A. comunicherà mensilmente agli interessati il numero di ore ancora da recuperare. 

Non va considerato come permesso da recuperare quello necessario per la riscossione dello stipendio e relative competenze se non percepito tramite accreditamento presso Banche o Uffici postali in cui sia possibile accedere in orario pomeridiano: a questo proposito il personale interessato deve produrre un'istanza motivata.

Non deve essere, altresi, recuperato il permesso per convocazioni o espletamento di pratiche inerenti alla costituzione del proprio rapporto di lavoro o, comunque, richieste dall' Amministrazione scolastica.

Art. 33 - Modalità per la fruizione delle ferie per il per​sonale ATA
I giorni di ferie previsti per il personale ATA, in attuazione di quanto previsto dall’art. 13 del CCNL 2006-2009, possono essere goduti anche in modo frazionato e in più periodi purché sia garantito il numero minimo di unità di personale in servizio.

Le ferie spettanti, per ogni anno scolastico, deb​bono essere godute entro il 31 agosto con possibilità di usufruire di un eventuale residuo di n. 6 giorni entro e non oltre il 30 aprile dell'anno scolastico successivo, a richiesta e compatibilmente con le esigenze di servizio.

La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere  effettuata almeno 3 giorni prima. I giorni di ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio e salvaguardando il numero minimo di personale in servizio.

Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecutivi, possono essere usufruite nel periodo luglio-agosto. La richiesta dovrà essere effettuata entro il 15 maggio di ogni anno, con risposta da parte dell'amministrazione entro 20 giorni dal termine di pre​sentazione delle domande. Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dall’1.7 al 20.7 sarà, di norma, di 10 collaboratori scolastici,   10 assistenti amministrativi e  8 assistenti tecnici, di cui almeno 1 per ogni area. Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dal 21.7 al 24.8 sarà di  5 collaboratori scolastici, di  5 assistenti amministrativi e di  3 assistenti tecnici. Per le vacanze di Natale e Pasqua,. il servizio mini​mo per i C.S sarà di 6 unità; per gli A.A. di 4 unità e per gli A.T. di 4 unità.

Il personale a tempo determinato usufruirà di tut​ti i giorni di ferie e dei crediti di lavoro maturati in ogni anno scolastico possibilmente entro la risolu​zione del contratto.

Art. 34 – Formazione del per​sonale ATA
La partecipazione ad attività di formazione avviene durante l’orario di lavoro. Le ore eccedenti svolte fuori dell’orario di lavoro possono essere recuperate con le modalità di cui all’art. 34.

Obiettivi prioritari di formazione sono:

· per gli assitenti amministrativi: sicurezza nell’ambiente di lavoro, corso prevenzione incendi, utilizzo di software informatico per l’office automation, procedure amministrative di cui al D.lvo 196/2003;
· per gli assitenti tecnici: sicurezza nell’ambiente di lavoro, corso prevenzione incendi, utilizzo di software informatico per l’office automation, formazione inerente alle aree specifiche;

· per i collaboratori scolastici: sicurezza nell’ambiente di lavoro, corso prevenzione incendi, primo pronto soccorso, assistenza materiale a portatori di handicap;

TITOLO IV – COMPENSI ACCESSORI
Art. 35 – Ripartizione del fondo d’istituto

Una quota equivalente a 50 ore è accantonata per  i compensi per lo straordinario del D.S.G.A. ai sensi dell’art. 88 comma 2 lett. I) del CCNL 2006/2009 
Sulla base degli atti d’ufficio per l’anno scolastico 2007/2008 e in attesa del documento tecnico – contabile del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, il fondo dell’istituzione scolastica risulta così quantificato:
	· 
	Quota docenti art. 82 c. 1 CCNL 24/07/2003
	€ 39.942,24

	· 
	Quota ATA art. 82 c. 1 CCNL 24/07/2003
	€ 11.872,38

	· 
	Quota docenti art. 82 c. 2 CCNL 24/07/2003 e art. 14 CCNL 15/3/2001
	€ 12.797,15
€ 32.972,97

	· 
	Quota ATA art. 82 c. 2 CCNL 24/07/2003 e art. 14 CCNL 15/3/2001
	€ 9.756,50

	· 
	Quota art. 82 c. 2 CCNL 24/07/2003 e art. 28 CCNI 31/8/1999
	€ 75.519,01

	
	
	

	· 
	Maggiorazione scuole superiori come da art. 82 c. 2 CCNL 24/07/2003 e art. 28 CCNL 31/8/1999 
	€ 98.074,91

	· 
	
	

	
	                 Totale Importo Lordo Fondo Istituto 2007/2008
	€ 280.935,16



· Risorse legge 440/97                                                                                        €  9660,00
· Risorse D.P.R. 567/96                                                                                      € 4814,29
· Risorse recupero debiti formativi a.s. 2007-2008                                                      €  24890,61
Totale Risorse                                                                                             € 39364,90
ECONOMIE:
· Economie IDEI a.s. 2006/2007





    € 20723,21
· Economie POF a.s. 2006/2007





    € 15816,95


· Economie F.I. anni precedenti





    € 30559,63
· Economie Legge 440/97 






    € 15403,37
· Economie DPR 567/96






     € 8997,31
Totale Economie Lordo Stato    

€ 91500,47
· Funzioni Strumentali al POF (art.33 CCNL 29/11/07)                                      € 10.845,59
· Incarichi Specifici al personale ATA (art.47 CCNL 29/11/07)                               € 24.376,64
Totale Risorse F.S. e F.A.

          €
 35222,23

                                    Totale Generale                                                         € 447022,76
Per l’anno scolastico 2007-2008 si conviene la seguente ripartizione tra il personale docente e A.T.A.:

Totale del fondo disponibile:
        €   447022,76 
Quota IDEI Pers.Docente                                 €        109.682,10
Quota IDEI Pers.ATA                                       €         13.283,42

Quota personale docente: Coord. ODD ecc.   €         85.062,86

Progetti POF

     €         76.798,74


Quota personale A.T.A.:
      €       68.000,00

Progetti L.440/97                                                 €       9.686,37
Progetti DPR 567/96


      €       7.886,40


Funzioni strumentali, incarichi  specifici          €      35222,23                                                    

Economie DPR 567/96
€ 5.945,20
Economie Legge 440/97
€15.377,00

Economie F.I.
€20.098,44
Si conviene, inoltre, la seguente ulteriore ripartizione del fondo tra le diverse figure di personale A.T.A. presenti nell’istituzione scolastica:

Totale quota personale A.T.A.:
             €   68.000,00 

Quota personale Collaboratore Scolastico:
€   28.000,00

Quota personale Assistente Tecnico:
             €   22.000,00

Quota personale Assistente Amministrativo:
€   18.000,00    (compresa quota DSGA)

La ripartizione di cui sopra non tiene conto delle risorse derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dall’istituzione scolastica con altri enti e istituzioni. 
Le eventuali economie del FIS 2006/2007 saranno devolute integralmente al finanziamento dei progetti, attività integrative per alunni ad oggi non avviati per mancanza di copertura.Gli eventuali aggiornamenti del calcolo del FIS 2007/08 saranno oggetto di successiva contrattazione.
Art. 36 – Criteri di assegnazione ad attività aggiuntive

Premesso che nell’assegnazione di incarichi su attività specifiche previste dal POF e finanziate con il FIS o su progetti nazionali,europei e territoriali, deve darsi la massima possibilità di accesso per favorire l’acquisizione di esperienze e competenze,sia nella gestione che nella realizzazione delle attività stesse,pur nel rispetto della normativa vigente,si coinvolgerà il maggior numero di docenti, anche in possesso di competenze minime, al fine di favorire il rinnovamento metodologico e la condivisione dei risultati.

L’utilizzo avviene, pertanto, sulla base delle seguenti priorità: 

a. disponibilità accertata attraverso apposita istanza;

b. requisiti professionali e culturali;

c. continuità di servizio nell’istituto;
d. impegno a permanere nell’istituto per tutto il periodo di svolgimento del progetto o dell’attività per cui si chiede l’utilizzazione;
e. rotazione degli incarichi sia di tipo organizzativo sia attuativo
Per le attività previste dal POF il numero dei componenti ammessi al progetto sarà determinato dal Collegio dei Docenti su proposta del D.S.

Per tutti gli incarichi, in caso di concorrenza, si seguiranno i criteri di cui ai precedenti punti b, c, d, e.
Il D.S. assegna le attività deliberate dal Collegio attraverso una lettera di incarico in cui sono indicati la durata, l'impegno orario e/o l’obiettivo da raggiungere e il compenso.

Per tutte le attività con finanziamenti interni ed esterni, il Dirigente Scolastico metterà a disposizione l’oggetto, i nominativi dei partecipanti ed i relativi costi.

Art. 37 – Compensi per i collaboratori del D.S.
Dalle risorse disponibili per il personale docente sul fondo d’istituto è accantonata la somma di euro 6500,00 per erogare il compenso ai 2 collaboratori del D.S.

Per l’a.s. 2007/2008 le attività che possono essere compensate sono:

a) numero 2 collaboratori nelle persone dei proff.:

· Rosalia Pannitti, che ricopre le mansioni di 1° collaboratore e responsabile del plesso biennio e licei, per  € 3.500,00;

· Angelo Andrea Cecere  che ricopre le mansioni di 2° collaboratore responsabile del plesso triennio e della funzione di sostituzione dei docenti assenti, per  € 3.000,00;
b) numero 4 docenti incaricati di svolgere funzioni di supporto e raccordo fra l’ufficio di presidenza e il Collegio dei docenti nelle persone dei proff:
· Giuliana De Tata, incaricata di fornire un supporto alle attività dell’Ufficio di presidenza per il buon funzionamento dell’istituto e di fungere da segreteria del Collegio dei Docenti;per un importo di € 800
· Gaetano Mandato, incaricato di fornire un supporto alle attività dell’Ufficio di presidenza per il buon funzionamento dell’istituto del plesso triennio e di preparare il calendario degli esami preliminari agli esami di Stato per un importo di € 700;
· Salvatore Carandente, incaricato di fornire un supporto alle attività dell’Ufficio di presidenza per il buon funzionamento dell’istituto plesso biennio per un importo di € 800;

· Pietro Perrone, incaricato di fornire un supporto alle attività dell’Ufficio di presidenza,e di predisporre il calendario degli scrutini quadrimestrali e finali per un importo di € 700;
La suddetta somma pari a € 3.000,00 è accantonata per le attività di cui all’art 88 lett.K del CCNL. 2006-2009 dei suddetti docenti
c) numero 23 subconsegnatari di laboratorio, come da elenco in appendice al presente contratto, per un compenso lordo annuo pari a € 143,19 cadauno; 
d) numero 1 responsabile del coordinamento delle pratiche per contenzioso nella persona del prof. Pasquale Anniciello, per un compenso lordo annuo pari a € 634,4 ; 
e) numero 84 coordinatori di classe, come da elenco allegato in appendice al presente contratto, per un compenso lordo annuo pari a € 350,02 cadauno; 
f) numero 84 segretari dei consigli di classe, come da elenco allegato in appendice al presente contratto, per un compenso lordo annuo pari a € 79,55 cadauno;

g) numero 84 operatori per la digitazione dei dati inerenti ai consigli di classe, come da elenco allegato in appendice al presente contratto, per un compenso lordo annuo pari a € 47,73 cadauno;
Il D.S. assegna le attività attraverso una lettera di incarico in cui sono indicate le deleghe e/o l’obiettivo da raggiungere e il compenso forfetario.

Art. 38 – Compensi Funzioni strumentali
Per l’anno scolastico 2007/2008 si prende atto che il Collegio dei Docenti ha deliberato l’attivazione di 14 funzioni strumentali. Il compenso di ogni funzione strumentale è pari a € 774.60 per tutte le aree.
Art. 39 – Criteri di individuazione del personale impegnato in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonchè da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dall’istituzione scolastica con altri enti e istituzioni;
Se il D.S. deve utilizzare docenti in attività non curricolari ne dà avviso con circolare indicando per ogni progetto orario, competenze richieste, compensi, tempi per presentare domanda conformemente all’art.36 del presente contratto
Se le domande presentate, corredate da curriculum, superano gli incarichi da assegnare il D.S. tiene conto delle specifiche competenze professionali acquisite dai docenti. Per la comparazione dei curriculi il D.S.si avvarrà laddove necessario del nucleo previsto della specifica tipologia di progetto.
Art. 40 – Attività aggiuntive del personale A.T.A.
Costituiscono attività aggiuntive le prestazioni di lavoro svolte dal personale A.T.A., non necessariamente oltre l'orario di lavoro e richiedenti maggior impegno professionale, tra quelle previste dal profilo professionale di appartenenza

Tali attività consistono in:


a) elaborazione e attuazione di progetti volti al miglioramento della funzionalità organizzativa, amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell'unità scolastica;

b) attività finalizzate al più efficace inserimento degli alunni nei processi formativi (handicap, tossi​codipendenza, reinserimento scolastico, scuola-lavo​ro);

c) prestazioni ,aggiuntive necessarie a garantire l'ordinario funzionamento dei servizi scolastici, ov​vero per fronteggiare esigenze straordinarie;

d) attività intese ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione alla gestio​ne per il funzionamento della scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi (secondo il tipo e il livello di responsabilità connesse al profilo);

e) prestazioni conseguenti alle assenze del personale titolare previste dalle disposizioni vigenti.

Le attività aggiuntive di cui al presente articolo, quantificate per unità orarie se prestate oltre l’orario di servizio, saranno retribuite con il Fondo di Istituto, e incentivate in costanza di esse con compenso forfetario In caso di insufficienti risorse o su esplicita richiesta del personale interessato, le ore non retribuite potranno essere compensate con recuperi orari o giornalieri compatibilmente con le esigenze di servizio. 
La partecipazione alle prestazioni di attività aggiuntive é regolamentata attraverso la predisposizione di un elenco nominativo del personale disponibile, il quale sarà impegnato a rotazione. La comunicazione di servizio relativa alla prestazione di attività aggiuntive dovrà essere notificata all'interessato da parte del D.S.G.A., e firmata congiuntamente dal DS, almeno un giorno prima rispetto al servizio da effettuare, con indicazione del lavoro da svolgere, impegno orario e remunerazione e/o recupero orario. 
L'effettiva prestazione di attività aggiuntive dovrà essere riscontrabile, inoltre, da ordini di servizio, fogli-firma o da altro sistema di rilevazione delle presenze. Mensilmente devono essere predisposti appositi prospetti riepilogativi delle ore prestate dal personale interessato. Tali prospetti devono essere affissi all'albo della scuola e consegnati in copia alla RSU. Le ore di attività aggiuntive, eventualmente cumulate in modo da coprire una o più giornate lavorative, potranno essere compensate, a richiesta del dipendente, con ore o giornate libere da fruire preferibilmente entro il mese successivo o nei periodi di sospensione dell'attività didattica e, comunque, non oltre il termine dell'anno scolastico.

Art. 41 – Incarichi specifici del personale A.T.A.
In relazione all’art. 47.2 del CCNL si prevedono i seguenti incarichi per i vari profili:

a) collaboratori scolastici:  9 Funzioni a Euro 375,56 per un totale di € 3.380,10
· ausilio agli alunni portatori di handicap;

· attività di pronto soccorso;

· attività di controllo ingresso principale;

· attività di manutenzione falegnameria;

· attività di piccola manutenzione per interventi elettrici ed idraulici;

· attività di manutenzione attrezzature sportive;

· attività di supporto all’ufficio dei collaboratori  del biennio;

· attività di supporto all’ufficio di Presidenza e della Segreteria triennio;

· attività di controllo parcheggio motorini degli alunni
b) assistenti amministrativi:  14 Funzioni a Euro 938,92 per un totale di € 13144,88
· sostituzione DSGA;

· attività di coordinamento dell’area contabile;

· attività di coordinamento dell’area SIDI;
· attività di manutenzione della privacy;

· attività di manutenzione certificazione ISO 9001 e supporto all’informatizzazione della biblioteca;

· attività di coordinamento pratiche ricostruzione di carriera docente;

· attività di coordinamento pratiche ricostruzione di carriera personale ATA;
· attività di coordinamento dei lavori dell’ufficio di Presidenza;

· attività di gestione informatizzata anagrafe alunni;

· attività di gestione alunni plesso biennio;
· attività di coordinamento delle circolari immesse nel sito web della scuola;
· supporto alle attività del POF;

· attività di coordinamento degli acquisti;
· attività di supporto alla prevenzione e alla riduzione della dispersione scolastica

c) assistenti tecnici: 18 Funzioni  a Euro 722,24, per un totale di € 13000,32 
· attività di supporto all’ufficio tecni​co;

· attività di piccola manutenzione impianti elettrici;
· attività di coordinamento dei laboratori di matematica biennio
· attività di piccola manutenzione hardware degli uffici;

· attività di coordinamento dei laboratori dell’area di Informatica triennio;

· attività di coordinamento dei laboratori dell’area di Elettronica;

· attività di coordinamento dei laboratori multimediali per i reparti di lavorazione
· attività di coordinamento dei laboratori dell’area di Chimica triennio;

· attività di coordinamento dei laboratori dell’area di Chimica biennio;

· attività di coordinamento dei laboratori dell’area di  Fisica;

· attività di coordinamento dei laboratori dell’area di Informatica biennio;

· attività di coordinamento dei laboratori dell’area di Elettrotecnica;

· attività di coordinamento spazi esterni  per quanto attiene a segnaletica stradale dei viali                                                       dell’Istituto e al posizionamento e manutenzione dei segnali  nei vari punti di raccolta;
· attività di piccola manutenzione di impianti idraulici;
· coordinamento delle attività afferenti al laboratorio di  Scienze;
· attività di controllo uscite di sicurezza, idranti ed estintori plesso triennio e palestra
· attività di controllo uscite di sicurezza, idranti ed estintori plesso biennio e reparti di lavorazione

· attività di coordinamento delle aule utilizzate per il DIGI -scuola
Il personale interessato all’assegnazione degli incarichi presenta domanda, corredata da curriculum, entro dieci giorni dalla firma del presente contratto. Il DS, sentito il DSGA, assegna gli incarichi specifici tenuto conto dei titoli e delle competenze professionali dei singoli richiedenti, nonché dei criteri di cui all’art. 36 lett.a) e b) del presente contratto.
Se la persona cui è stato assegnato un incarico si assenta per più di 15 giorni consecutivi, l’incarico è riassegnato ad altra persona. 
Art. 42 - Attività aggiuntive del personale A.T.A.
Per l’anno scolastico 2007-2008 sulla base delle risorse individuate con l’articolo 35 si definisce la seguente ripartizione delle risorse del Fondo dell’Istituzione Scolastica a favore delle diverse figure del personale A.T.A.:
ATTIVITA’ AGGIUNTIVE  ASSISTENTI TECNICI a.s. 2007/2008
TOTALE € 22.000,00
1 ora =  € 13.07 CCNL 2003-€ 14.50 CCNL 2006-2009
	.
	unità
	euro
	modalità

	Supporto tecnico in orario di servizio (interventi tecnici per il funzionamento)
	35
	5.000
	forfetario

	Sostituzione colleghi assenti 
	35
	3.300
	forfetario

	Addetti antincendio,pronto soccorso ed evacuazione
	18
	900
	forfetario

	Supporto tecnico alle riunioni del CdD e aula magna
	2
	500
	forfetario

	Partecipazione alle attività derivanti dal Pof 
	36
	5.000
	orario

	Progetto Conchiglia e stampa diplomi
	3
	1200
	forfetario

	Scrutini informatizzati nei lab.
	
	1700
	forfetario

	Intensificazioni attività U.T. (compresa Scuola POLO)
	
	1.700
	forfetario

	Manutenzioni spazi esterni per quando

 attiene al D Lgvo 626/1994
	1
	800
	forfetario

	Manutenzione aula multimediale Biennio
	1
	 200
	forfetario

	Intensificazione Ufficio Magazzino
	2
	400
	forfetario

	Intensificazione attività per tesserini, libretti etc.
	3
	600
	forfetario

	Gestione informatica relativa alla privacy
	
	300
	forfetario

	Gestione Backup del server
	
	400
	forfetario

	TOTALE   €
	
	22.000,00
	


ATTIVITA’ AGGIUNTIVE  ASSISTENTI AMMINISTRATIVI a.s. 2007-2008
TOTALE € 18.000,00
1 ora =  € 13.07 CCNL 2003-€ 14.50 CCNL 2007
D.S.G.A    1 ora = € 16,47 CCNL 2003-€ 18,50 CCNL 2007
	
	unità
	euro
	modalità

	Straordinario DSGA 
	1
	823,50 
	orario

	Sostituzione colleghi assenti 
	17
	500
	forfetario

	Addetti antincendio,pronto soccorso ed evacuazione
	5
	250
	forfetario

	Verbalizzazioni riunioni RSU
	1
	250
	forfetario

	Documentazione di supp.marcatempo 
	1
	500
	forfetario

	Attività sportello didattico
	6
	600
	forfetario

	Riserva att.straordinarie 
	17
	2.326,50
	orario

	Progetto Conchiglia
	2
	600
	forfetario

	Compenso aggiuntivo per la collaborazione  con la Vice-Presidenza e il DSGA
	2
	500
	forfetario

	Compenso aggiuntivo per la collaborazione  con la Presidenza
	1
	250
	forfetario

	Decreti relativi alle sostituzioni a pagamento dei docenti e assenze docenti in Organi Collegiali
	1
	900
	forfetario

	Collaborazione per la preparazione della contrattazione RSU e relativi adempimenti 
	2
	500
	forfetario

	Scuola polo( agosto)
	
	500
	orario

	Intensificazione uff.protocollo
	1
	600
	forfetario

	Intensificazione lavori uff.didattico (tesserini, libretti, e scrutini informatizzati)
	1
	500
	forfetario

	Immissione on-line dati sulla sostituzione colleghi assenti
	1
	300
	forfetario

	Intensificazione lavori uff,personale(invio fascicoli)
	2
	300
	forfetario

	 Atti preparatori Programmazione annuale 2007/2008, 770, liquidazioni esami stato
	2
	1700
	forfetario

	Intensificazione per digitazione e valutazione graduatorie personale e domande di partecipazione agli esami di Stato
	
	2200
	forfetario

	Partecipazioni attività derivanti dal Pof.
	17
	2800
	orario

	Trasmissione lettere alunni ammessi  con debiti e non ammessi
	2
	600
	forfetario

	TOTALE   €
	
	18.000,00
	


ATTIVITA’AGGIUNTIVE  SERVIZI COLLABORATORI SCOLASTICI  a.s.2007-2008
Totale € 28.000,00
1 ora= € 11.36CCNL 2003-€ 12.50 CCNL 2007
	
	unità
	euro
	modalità

	Supporto ad espletamenti di modesti interventi(in orario di servizio)
	
	7.500
	forfetario

	Sostituzione colleghi assenti 
	34
	2500
	forfetario

	Servizio fotocopie triennio
	1
	500
	forfetario

	Servizio fotocopie biennio
	1
	150
	forfetario

	Servizio posta e servizi esterni(titolare e supplente)
	2
	500  (400 + 100)
	forfetario

	Servizio intervento disattivazione allarme notturno e festivo(titolare e supplente)
	1
	800+200
	forfetario

	Servizio  accompagnamento alunni  infortunati
	1
	250
	forfetario

	Servizio preparazione  aula magna 
	1
	400
	forfetario

	Partecipazione alle attività derivanti dal Pof 
	
	4200
	orario

	Riserva per attività straordinarie
	
	1.500
	forfetario

	Intensificazione per servizio pomeridiano dalle ore 14.00 alle ore 20.00 
	
	4500
	forfetario

	Supporto uff.patrimonio-magazzino
	1
	250
	forfetario

	Apertura e chiusura dei cancelli Biennio e Triennio 
	2
	600
	forfetario

	Sorveglianza esterna e controllo autoveicoli
	5
	1000
	forfetario

	Rilevazioni presenze alunni e smistamento circolari
	4
	400
	forfetario

	Servizio scuola polo
	4
	600
	forfetario

	Presenza oltre l’orario di servizio per scrutini finali
	
	750
	forfetario

	Addetti antincendio,pronto soccorso ed evacuazione
	12
	600
	forfetario

	Identificazione del pubblico tramite pass
	2+2
	800
	forfetario

	TOTALE   €
	
	28.000,00
	


TITOLO V – DIRITTI SINDACALI

Art. 43 – Diritto d’informazione
Dovrà essere consegnata alla RSU copia di tutti gli atti della scuola affissi all’albo dell’istituto che siano di interesse sindacale. Il Dirigente assicurerà altresì la tempestiva trasmissione del materiale sindacale inviato per posta, fax o e-mail alla RSU o agli albi.

Art. 44  – Albo sindacale RSU

La RSU ha diritto ad avere un apposito albo in ogni sede dell’istituzione scolastica per affiggere materiale inerenti la sua attività, le pubblicazioni, i testi ed i comunicati su materie di interesse sindacale e del lavoro.


La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile, visibile, non marginale e di normale transito da parte del personale in servizio nella scuola.

Art. 45 – Albo sindacale delle OO.SS.
Nella sede centrale dell’istituto e nelle succursali, alle organizzazioni sindacali è garantito l’utilizzo di un’apposita bacheca.


La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile, visibile, non marginale e di normale transito da parte del personale in servizio nella scuola.


Nella bacheca sindacale le OO.SS. hanno diritto di affiggere materiale d’interesse sindacale e del lavoro. I rappresentanti sindacali formalmente accreditati dalle rispettive OO.SS. esercitano il diritto di affissione.

Art. 46 – Uso dei locali e delle attrezzature
Alla RSU è consentito:

a) di comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio;

b) l’uso gratuito del telefono, del fax, del ciclostile e della fotocopiatrice, nonché l’uso del personal computer, compreso l’utilizzo della posta elettronica e delle reti telematiche;

c) l’utilizzo di un apposito locale per le riunioni e di un armadio per la raccolta del materiale sindacale.
Per quanto attiene al punto b) deve essere predisposto apposito regolamento
Art. 47 – Accesso ai luoghi di lavoro da parte delle OO.SS.
Le strutture sindacali territoriali possono inviare alla RSU, al proprio rappresentante, all’albo sindacale, comunicazioni e/o materiali tramite lettera scritta, fonogramma, telegramma, fax e posta elettronica; sarà cura del D.S. assicurare il loro recapito.

Per motivi di carattere sindacale, alle OO.SS. è consentito di comunicare con il personale durante l’orario di servizio, compatibilmente con gli impegni di lavoro.

Fermo restando l’obbligo del puntuale adempimento dei propri doveri contrattuali, senza compromettere il normale svolgimento del lavoro, all’interno delle singole istituzioni scolastiche a lavoratrici e lavoratori è consentito raccogliere contributi e svolgere opera di proselitismo per la propria organizzazione sindacale, secondo quanto disposto dall’art. 26 della L. 300/70.

Le OO.SS. hanno diritto di acquisire, all’interno delle scuole, elementi di conoscenza per la loro attività, anche in relazione alla tutela dell’igiene, della sicurezza e alla medicina preventiva, come previsto dal D.L.vo 626/1994.

Art. 48 – Permessi sindacali retribuiti
I membri della RSU, per l’espletamento del loro mandato, hanno diritto a permessi retribuiti, giornalieri od orari. I permessi non possono superare , in ogni caso, 25 ore all’anno per ciascun componente
I permessi sindacali  possono essere fruiti entro i limiti complessivi ed individuali previsti dai contratti collettivi quadro.

La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigente:

a) dalle segreterie territoriali delle OO.SS., se si tratta della quota di permessi di propria competenza;

b)  direttamente dalle RSU, per la quota loro spettante.

La comunicazione va resa almeno 24 ore prima dell’utilizzo del permesso.

La concessione dei permessi si configura come un atto dovuto, a prescindere dalla compatibilità con le esigenze di servizio.
Art. 49 – Permessi sindacali non retribuiti
I membri della RSU possono fruire di permessi sindacali non retribuiti per partecipare a trattative sindacali, congressi o convegni fino ad un massimo di otto giorni l’anno.

Art. 50 – Delegati sindacali
I delegati sindacali sono i rappresentanti di un sindacato di lavoratori della scuola nell’istituto; questi, per essere riconosciuti tali, devono essere formalmente accreditati dal segretario territoriale dell’organizzazione sindacale.

Art. 51 – Accesso agli atti
La RSU e le segreterie territoriali delle OO.SS. hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva.

Art. 52 – Referendum
La RSU e le OO.SS. abilitate alla contrattazione integrativa possono richiedere, anche disgiuntamente, di svolgere un referendum tra i lavoratori su tutte le materie inerenti all’attività sindacale d’istituto.

La richiesta va rivolta al D.S. che la porta a conoscenza delle altre OO.SS.

Il D.S. assicura l’informazione a tutto il personale sulle modalità di svolgimento del referendum e mette a disposizione locali idonei, nonché gli elenchi del personale interessato.

Art.53 - Regolamento relativo alle modalita'ed utilizzo dell'orologio marca tempo
 L'utilizzo del marcatempo è finalizzato all'accertamento dell'entrata ed uscita in orario e al fine di eventuali recuperi. 

1. L’amministrazione garantisce il buon funzionamento del sistema di rilevazione delle timbrature eseguite mediante badge magnetico in dotazione al personale ATA dell’Istituto; a garanzia del buon funzionamento, il software in uso registra su un “ FILE di LOG” tutti gli eventuali malfunzionamenti derivanti da errori di trasmissione, cadute di tensione, etc....In caso di contestazione di ritardi o assenze, il personale amministrativo addetto alla gestione del marcatempo verificherà preventivamente l’assenza di errori di hardware/software registrati in detto “ File di Log”: solo successivamente all’effettuata verifica provvederà alla notifica delle eventuali contestazioni.  Il “File di Log” potrà essere visionato dal dipendente soggetto a contestazione che ne faccia espressa richiesta, in contraddittorio con il personale delegato alla gestione del marcatempo.

2.    A garanzia del personale, nell’ottica di garantire la massima trasparenza, a corredo del lettore posto al primo piano del plesso triennio è stata installata una stampante che, contestualmente alla singola registrazione della entrata/uscita del personale, stampa su uno scontrino cartaceo:

a.   La data

b. L’ora

c. Il numero di matricola 

d. L’avvenuto ingresso o uscita

ciò nel pieno rispetto della normatica sulla privacy.

I dipendenti che volessero verificare l’avvenuta memorizzazione del movimento entrata/uscita        potrannno consultare il foglio stampato riportante il proprio movimento. In caso di contestazione di ritardi o assenze il dipendente potrà richiedere l’esibizione del/degli scontrini riportanti i movimenti delle date eventualmente contestate.

Con l’uso di uno dei due lettori posti al piano primo del plesso triennio e al piano terra del      plesso biennio il dipendende accetta di rinunciare al ritiro della certificazione cartacea della presenza in istituto; tutto ciò in attesa di corredare i lettori citati delle relative stampanti. Egli si dichiara consapevole che in caso di contestazione non potrà far valere ragioni legate al malfunzionamento delle apparecchiature, tranne quelle eventualmente registrate sul “ File di Log”.
L’amministrazione riterrà valide tutte le registrazioni memorizzate nel sistema di elaborazione centrale.

3.    Il dipendente è edotto della possibilità di effettuare il controllo dell’avvenuta registrazione della propria timbrature direttamente sul display del lettore utilizzato ovvero previa verifica dello stampato. Egli è tenuto a verificare immediatamente l’avvenuta registrazione ( o memorizzazione o stampa): in caso di malfunzionamento deve darne tempestiva comunicazione al personale delegato alla gestione del marcatempo, presente in istituto e individuato con apposito provvedimento Dirigenziale, ovvero compilare immediatamente il modulo di “contestazione mancato funzionamento”  predisposto dall’amministrazione, consegnandolo, dopo averlo firmato, all’ufficio di presidenza. È posto a carico del dipendente l’onere della verifica dell’avvenuta registrazione dei propri movimenti di I/U.
4.    Il personale ATA, timbrerà il badge con una tolleranza fisiologica di 5 minuti, tenendo conto dei tempi di coda. Dal 21 luglio e durante il mese di agosto, il personale ATA, firmerà l'entrata e l'uscita su appositi fogli di presenza.

5.    Per il personale ATA i ritardi superiori a 5 (cinque) minuti e fino a 15 (quindici) minuti verranno recuperati nella stessa giornata all'uscita o nella giornata successiva; per ritardi superiori a 15 (quindici) minuti si procederà come da norma contrattuale prevista dalla contrattazione d'istituto.

6.    I ritardi in entrata, imputabili all'amministrazione (cancelli chiusi, funzionamento difettoso del marcatempo etc. etc. ) non vanno recuperati.

7.     Il personale addetto alla gestione del marcatempo provvederà, con cadenza quotidiana, ad archiviare gli scontrini, riportanti le timbrature del giorno, che conserverà fino alla decorrenza dei termini prescrizionali fissati per elevare le contestazioni al personale dipendente.

8.     Il dipendente potrà richiedere non più di una volta al mese, ovvero in caso di ogni contestazione, la stampa riepilogativa dei suoi movimenti rilevati e presenti nella memoria del sistema centrale di gestione
9.    E’ fissato in giorni lavorativi 3 (tre) il termine utile all’amministrazione per elevare contestazioni di ritardi, assenze ingiustificate, etc. al personale tutto.

10.    L’amministrazione può sostituire il marcatempo con fogli di presenza limitatamente alle attività che si svolgono in orario pomeridiano.
11.    Per la soluzione di eventuali conflitti sull'interpretazione autentica del presente regolamento, è istituito un tavolo di raffreddamento DS I RSU - OOSS.

Art. 54
Per tutto quanto non esplicitamente contemplato dal presente contratto si rinvia alle disposizioni normative contrattuali di natura giuridica ed economica del CCNL comparto scuola.

Il contratto può essere integrato o modificato, previa nuova contrattazione, su richiesta di una delle parti. All’inizio di ciascun anno scolastico le parti si incontrano per verificare la volontà di confermare o non le norme in esso contenute. Il presente contratto consta di 54 articoli e 23 pagine e sarà inviato alla Ragioneria provinciale dello Stato per gli adempimenti di legge.
        Letto,  approvato e sottoscritto.

Caserta, 26 febbraio 2008
Il Dirigente Scolastico

Prof. Francesco Villari
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